
il rifiuto di somministrar grano a Venezia per assisterla nella ca­
restia che la travagliava : egli potè indurre i trevigiani ad accor­
darne una determinata quantità. E con più facilità potè indurli 
perchè, dice il Bonifacio, « per la ruina di quelli da Romano e di 
» altri ribelli erano state confiscate molle possessioni e terre e bo- 
» schi, e particolarmente la vai Paula e parte della Valdobiadene ; » 
sicché ne abbondava la città, tanto nel particolare quanto nel pub­
blico. Si fece allora un accordo tra le due. città, e si stabilì deter­
minatamente il prezzo della gabella, che i nostri dovessero pagare 
per la legna portata a Venezia giù per la corrente del Piave ; e il 
prezzo altresì, che dovessero pagare i trevigiani, per le robe por­
tale loro da Venezia.

Ma non per questo cessarono le discordie : nuovi motivi ne 
sorgevano tutto dì, perciocché dall’ una parte e dall’ altra volevasi 
intendere a proprio modo il senso dei patti stabiliti. E dopo al­
quanti mesi di contrasto, ne fu posta la controversia nelle mani di 
due giudici arbitri d’ ambe le parti : i veneziani si compromisero 
in Marino Contarmi e Giovanni Cornaro, i trivigiani in Sinibaldo 
Ainardi e Francesco da Casiero ; e nel caso di disparere era vi 
eletto un quinto, Giovanni Odoni cremonese. Ma pare, che la cosa 
non si accomodasse; perchè nell’ anno 1270, essendo podestà di 
Trevigi un Bonifaccio (2) Canossa, vennero a Venezia Pietro Calan, 
dottore in legge, Filippo Cardaseno, Bernardo Grizopoli e Gio­
vanni Pola, e trattarono e convennero e stabilirono colla più deli­
cata minutezza una convenzione —  per la libertà delle persone

(1 )  Stor. di 'lrev. l i b .  \  1, p a g .  2 2 7 .  faccio suofratello fu  successore. C ó n v i e n

(2 )  N e l  d o c u m e n t o ,  c h e  h o  n o m i n a t o  in  d i r e  o  c h e  v i  s ia  q u a l c h e  i n e s a t t e z z a  n e l l ’ i n -  

s i i l  p r i n c i p i o  d i  q u e s t o  c a p o ,  l e g g e s i  i l  110- d ic a z io n e  d e l l ’ a n n o ,  o  c h e  l1 a n n o  d e l l a  p o ­

m e  d i  Bonifaccio de Canossa Potestatis d e s ta r ia  i n c o m i n c i a s s e  i n  u n  q u a l c h e  m e s e  

Tarvisii ;  n e l l a  s to a i a  1 r i v i g i a n a  d e l  B o -  f ra m e z z o  ,  s i c c h é  a b b r a c c i a s s e  p a r t e  d e l -  

n i f a c c io  t r o v a s i  i n v e c e ,  c h e  n e l l  a n n o  1 2 7 0  l1 u n o  e  p a r t e  d e l l 1 a l t r o  a n n o  ; e  c o s ì  i l  p o ­

t i /  Pola nell altro anno della Podestaria t e s ta  Bonifaccio Canossa p o t è  a v e r e  i n -  

successe Orlandino Canossa da Reggio ;  c o m in c ia to  i l  s u o  a n n o  n e g l i  u l t i m i  m e s i  

c  c h e  s o l t a n t o  n e l  1 2 7 1  del Canossa V al- d d  1 2 7 0

iranno nella Potestaria di Tretigi Boni-

a n n o  1 2 7 3 .  ^ 2 5


